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ONOREVOLI SENATORI. – Sono da tempo
percepibili in Italia un’accresciuta sensibilità
della società civile e una rinnovata volontà
politica nei confronti delle tematiche dei di-
ritti umani. Esse non escludono tuttavia il
permanere di vaste zone d’ombra in cui lo
Stato può di fatto operare libero da controlli
efficaci, mentre l’opinione pubblica, sottopo-
sta a ondate d’informazione fortemente emo-
tiva, rimane sprovvista di strumenti perma-
nenti di riflessione e di intervento. Inutile ag-
giungere che gli avvenimenti che caratteriz-
zano l’attuale congiuntura sia italiana che in-
ternazionale rendono la situazione ancora più
preoccupante.

Nel tentativo di evitare il perpetuarsi di
questa situazione, sia pure in mezzo a un
proliferare di iniziative politiche lodevoli
ma settoriali o locali e spesso inefficaci o
parziali, da più parti è venuta maturando la
convinzione che occorra prevedere una istitu-
zione nazionale per la promozione e prote-
zione dei diritti umani.

Quella proposta è un’istituzione autore-
vole, indipendente ed efficace, con funzioni
di formazione e informazione, coordina-
mento, controllo e impulso legislativo della
complessa materia dei diritti umani, diritti
che sono innanzitutto universali, indivisibili,
interdipendenti; che coinvolgono ambiti sem-
pre nuovi, dai diritti civili e politici a quelli
economici e sociali, culturali e ambientali.

La competenza dell’istituzione, costituita e
composta con caratteri di pluralismo e rap-
presentatività, si esplica sia in politica interna
sia in politica estera, poiché lo Stato italiano,
come ogni altro Stato, è responsabile delle
violazioni dei diritti umani sia all’interno
del proprio territorio che all’estero, sia nei
confronti di chi possiede la cittadinanza ita-
liana che di chi non la possiede.

In seguito alla Conferenza mondiale per i
diritti umani tenutasi a Vienna nel giugno
1993, l’Assemblea generale delle Nazioni
Unite adotta, il 20 dicembre 1993, la risolu-
zione n. 48/134, che impegna gli Stati mem-
bri ad istituire organismi nazionali, autore-
voli ed indipendenti, per la promozione e
la protezione dei diritti umani e delle libertà
fondamentali. Dal 1993 diversi Stati hanno
istituito questi organismi, altri sono impe-
gnati nel farlo. L’Italia è uno dei pochi Paesi
europei a non aver dato attuazione alla riso-
luzione ONU. L’Italia infatti, da un lato, non
ha alcuna istituzione nazionale del tipo de-
scritto e propugnato dalle Nazioni Unite
nella suddetta risoluzione, né dispone, d’altro
lato, di una struttura a livello nazionale in
grado di offrire almeno un punto di riferi-
mento avverso i comportamenti delle ammi-
nistrazioni pubbliche commessi in violazione
delle norme vigenti in materia di diritti
umani, come quella del difensore civico na-
zionale. In tal modo il nostro Paese dovrebbe
adeguarsi anche alle enunciazioni che sono
contenute, per una effettiva applicazione dei
principi di democrazia e trasparenza enun-
ciati, nella Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione europea.

La risoluzione ONU non è certamente ri-
volta solo ai Paesi nei quali si verificano
violazioni dei diritti umani gravi e sistemati-
che, presumendo che Paesi come l’Italia che
godono di un sistema democratico consoli-
dato, di un’opinione pubblica e di una so-
cietà civile sensibili ai diritti e di un clima
generale di libertà e di tolleranza possano
astenersi dall’adempiere all’impegno assunto
in sede ONU e fare a meno di un’istituzione
nazionale, autorevole ed indipendente, per la
promozione e la protezione dei diritti umani
e delle libertà fondamentali.
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Anche l’Italia, al pari di tutti gli altri Stati,
non è immune da rischi di violazioni dei di-
ritti umani. Inoltre, la creazione di tale istitu-
zione appare tanto più necessaria se guar-
diamo alla sua valenza esterna e al ruolo
che l’Italia può e deve attuare per la promo-
zione e la protezione dei diritti umani nel
mondo. Gli accresciuti impegni internazionali
dell’Italia, la sua partecipazione a numerose
missioni umanitarie, il suo ruolo di punta
nella battaglia contro la pena di morte e
per l’istituzione della Corte penale interna-
zionale permanente rendono tale istituzione
imprescindibile ed improcrastinabile. Solo
un’istituzione nazionale indipendente, infatti,
è in grado di contribuire a monitorare lo
stato dei diritti umani nel mondo in modo
coerente, costante ed obiettivo e non fram-
mentario e soggetto a varie contingenze e
convenienze.

In Italia attualmente esistono tre organismi
che, pur svolgendo un’apprezzabile attività in
materia di diritti umani a livello nazionale,
non rivestono però tali requisiti.

La stessa mozione 1-00020 del 2 agosto
2001, istitutiva della Commissione speciale
per i diritti umani del Senato, sottolinea l’e-
sigenza di procedere in futuro alla costitu-
zione di un organismo con poteri, compe-
tenze e funzioni permanenti e non straordi-
nari, così da dotare anche l’Italia di un’istitu-
zione nazionale corrispondente al profilo
tracciato dalla citata risoluzione ONU.

L’obiettivo diventa perciò quello di isti-
tuire e disciplinare le funzioni, la composi-
zione, le attribuzioni e i poteri affidati alla
Commissione italiana per la protezione e la
promozione dei diritti umani, denominata an-
che «Commissione di garanzia dei diritti
umani».

All’articolo 1 si individuano le forme di
autonomia riconosciute alla commissione,
nonchè le modalità per la sua istituzione.
La commissione, costituita come organismo
autonomo ed indipendente avente lo scopo
di proteggere e promuovere i diritti fonda-
mentali della persona, enunciati dalla Costi-

tuzione e generalmente riconosciuti dal di-
ritto internazionale, «opera in piena autono-
mia e con indipendenza di giudizio e di va-
lutazione». Si è ritenuto opportuno, al fine di
inquadrare le peculiarità di tale organismo,
ricorrere alla definizione utilizzata dal legi-
slatore per disciplinare le autorità indipen-
denti di più recente istituzione, in particolare
il Garante per la protezione dei dati perso-
nali, istituito con la legge 31 dicembre
1996, n. 675. Alla commissione, in quanto
organismo indipendente, è garantita autono-
mia contabile, organizzativa, patrimoniale, fi-
nanziaria e gestionale. Essa è composta da
undici membri, nominati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, per adeguare la
composizione alle richieste della citata riso-
luzione delle Nazioni Unite del 1993, in
modo che sia «assicurata la rappresentanza
pluralistica delle forze sociali (di società ci-
vile) coinvolte nella promozione e nella pro-
tezione dei diritti umani, particolarmente con
poteri che rendano effettiva la cooperazione
che deve essere stabilita con, o attraverso
la presenza, di rappresentanti di:

a) organizzazioni non governative re-
sponsabili per i diritti umani, sindacati, orga-
nizzazioni sociali e professionali interessate,
per esempio, associazioni di avvocati, ricer-
catori, giornalisti ed eminenti scienziati;

b) tendenze nel pensiero filosofico e re-
ligioso;

c) università ed esperti qualificati;
d) Parlamento;
e) dipartimenti del Governo (se questi

sono inclusi, i loro rappresentanti dovrebbero
partecipare alle deliberazioni solo in veste
consultiva). La designazione sarà quindi ef-
fettuata, con modalità da stabilirsi successi-
vamente, dalle associazioni ed organi rappre-
sentativi (Presidenti delle Camere, organizza-
zioni non governative maggiormente rappre-
sentative nell’attività nazionale ed internazio-
nale a difesa dei diritti umani e protezione
contro la discriminazione, organizzazioni sin-
dacali, Consiglio superiore della magistra-
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tura, Consiglio nazionale forense, Ordine na-
zionale dei medici e Ordine nazionale dei
giornalisti, Consiglio universitario nazionale).

I componenti della commissione (che du-
rano in carica cinque anni) eleggono nel
loro ambito un presidente ed un vice presi-
dente. Il mandato del presidente e del vice
presidente, che può essere rinnovato per
una sola volta, ha durata quadriennale. Per
l’intera durata dell’incarico, il presidente ed
i componenti della commissione non pos-
sono, pena la revoca dalla carica, esercitare
attività professionale e di consulenza, né es-
sere amministratori o dipendenti di enti pub-
blici o privati. Se dipendenti di pubbliche
amministrazioni, essi sono collocati in aspet-
tativa.

All’articolo 2, si definiscono i compiti
della commissione, tra i quali si segnalano:
promuovere la cultura dei diritti umani, av-
valendosi di tutti gli strumenti idonei; creare
un foro permanente di pubblico confronto e
discussione nel settore della tutela dei diritti
umani; istituire, al proprio interno, un osser-
vatorio per il monitoraggio del rispetto dei
diritti umani in Italia ed all’estero; formulare,
anche di propria iniziativa, proposte al Go-
verno sulla materia; promuovere la firma di
accordi internazionali in materia di diritti
umani; cooperare con analoghi organismi in-
ternazionali o istituzioni di altri paesi; rice-
vere da singoli soggetti (o da associazioni)
segnalazioni relative a specifiche violazioni
o limitazioni dei diritti umani e adottare i
conseguenti provvedimenti; promuovere l’a-
dozione di codici di condotta da parte delle
categorie professionali; predisporre annual-
mente una relazione sull’attività svolta e
sulla situazione relativa all’attuazione ed al
rispetto dei diritti umani in Italia ed all’e-
stero.

All’articolo 3 si individuano i poteri attri-
buiti alla commissione, che sono articolati in
poteri di accertamento, controllo e denunzia.

In primo luogo, è prevista una generale
facoltà di richiedere informazioni e docu-

menti a soggetti pubblici e privati, fatti salvi
i casi di segreto professionale d’ufficio o di
Stato previsti dai relativi articoli del codice
di procedura penale. Inoltre, si stabilisce
che la commissione, qualora ne ricorra la ne-
cessità, possa disporre accessi, ispezioni e
verifiche dei luoghi, previa autorizzazione,
in mancanza della collaborazione del/dei
soggetto/i tenuti a farli effettuare, del presi-
dente del tribunale competente per territorio,
in relazione al luogo in cui le stesse devono
essere effettuate.

In relazione a specifiche ipotesi di denun-
cia, la commissione può istruire un vero e
proprio procedimento, al termine del quale
può adottare provvedimenti intesi a far ces-
sare il comportamento censurato. La proce-
dura relativa, nel rispetto del principio di tra-
sparenza, avrà particolare riguardo alle mo-
dalità con cui assicurare le necessarie garan-
zie a tutela della vittima. La procedura che si
svolge avanti alla Commissione ha natura
giustiziale ma non giurisdizionale e pertanto,
qualora dovessero riscontrarsi ipotesi di reato
queste sarebbero di competenza degli organi
giudiziari.

All’articolo 4 si definiscono i criteri per
l’assunzione di personale da parte della com-
missione (ricorrendo anche all’istituto del
collocamento fuori ruolo), nonché per la re-
dazione dei bilanci consuntivi.

All’articolo 5 si introducono norme di ca-
rattere sanzionatorio, destinate a indicare le
pene amministrative comminate a coloro
che vìolino gli obblighi di informazione e
documentazione posti all’articolo 3. Le san-
zioni amministrative sono modulate secondo
importi pecuniari differenziati, in base alla
circostanza che i soggetti obbligati possano
rifiutare di fornire informazioni e documenti
ovvero possano fornire informazioni non ve-
ritiere. Sanzioni sono inoltre previste nel
caso di inosservanza dei provvedimenti adot-
tati dalla commissione per far cessare il com-
portamento lamentato.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Costituzione della Commissione italiana per
la promozione e la tutela dei diritti umani)

1. È istituita la Commissione italiana per
la promozione e la tutela dei diritti umani,
di seguito denominata «commissione» con
lo scopo di promuovere e proteggere i diritti
fondamentali della persona, in particolare
quelli enunciati dalla Costituzione e quelli
individuati e riconosciuti nelle convenzioni
internazionali di cui l’Italia è parte.

2. La commissione opera in piena autono-
mia, anche finanziaria e gestionale, e con in-
dipendenza di giudizio e di valutazione.

3. La commissione è organo collegiale ed
è costituita da undici componenti nominati
dal Presidente della Repubblica scelti tra per-
sone che offrano garanzie di altissima leva-
tura morale, di riconosciuta indipendenza e
che siano forniti della necessaria capacità e
competenza, in particolare per aver svolto at-
tività volte alla protezione dei diritti della
persona.

4. Per garantire il pluralismo e la rappre-
sentatività della commissione, i suoi compo-
nenti sono designati nel modo seguente:

a) due componenti scelti tra i membri
della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica dai rispettivi Presidenti;

b) tre componenti scelti nell’ambito
delle organizzazioni non governative e della
società civile maggiormente rappresentative
nell’attività nazionale ed internazionale a di-
fesa dei diritti umani e protezione contro la
discriminazione;

c) due componenti scelti dalle organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive;
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d) due componenti scelti dalle istitu-
zioni ed organi di rispettiva rappresentanza
tra le seguenti categorie professionali: magi-
strati, avvocati, medici e giornalisti;

e) due rappresentanti scelti tra docenti
universitari ed esperti di chiara fama in par-
ticolare in discipline pertinenti allo studio dei
diritti umani, della filosofia e delle religioni.

5. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentite le associazioni e cate-
gorie interessate, è adottato il regolamento
per l’individuazione delle specifiche modalità
e criteri per la designazione da parte delle
associazioni, collegi e consigli professionali.

6. I componenti della commissione durano
in carica cinque anni ed il loro mandato è
rinnovabile per una sola volta. In ogni caso
essi restano in carica fino alla nomina dei
nuovi componenti.

7. Oltre che per la naturale scadenza del
mandato o per decesso, l’incarico di compo-
nente della commissione cessa esclusiva-
mente in caso di dimissioni o sopravvenuta
accertata mancanza dei requisiti e delle qua-
lità richiesti per la nomina.

8. I componenti della commissione eleg-
gono, con la maggioranza dei due terzi, nel
loro ambito un Presidente ed un vice presi-
dente. Il Presidente è scelto di regola tra i
membri di cui al comma 4 lettera a). Il man-
dato del Presidente e del vice presidente ha
durata quadriennale, prorogabile di un anno,
ed è rinnovabile per una sola volta.

9. Per tutta la durata dell’incarico il Presi-
dente e i membri della commissione non
possono esercitare, a pena di decadenza, al-
cuna attività professionale o di consulenza,
né essere amministratori o dipendenti di
enti pubblici o privati, né ricoprire cariche
elettive. All’atto dell’accettazione della no-
mina il presidente e i membri sono collocati
fuori ruolo se dipendenti di pubbliche ammi-
nistrazioni o magistrati in attività di servizio;
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se professori universitari di ruolo, sono col-
locati in aspettativa senza assegni.

10. Al Presidente compete una indennità
di funzione non eccedente, nel massimo, la
retribuzione spettante ai Presidenti delle altre
autorità indipendenti. Ai membri compete
un’indennità di funzione non eccedente
quella spettante ai componenti delle altre
Autorità indipendenti.

11. La commissione, qualora le questioni
da esaminare presentino specifiche problema-
tiche, può chiamare a partecipare alle sue
riunioni, con funzioni consultive e senza
voto deliberativo, rappresentanti delle ammi-
nistrazioni dello Stato nonché i rappresen-
tanti del Governo italiano negli organismi in-
ternazionali che sono deputati al controllo
dell’adempimento degli obblighi assunti dal-
l’Italia con la ratifica delle convenzioni inter-
nazionali in materia di diritti umani.

12. La commissione può avvalersi, con
funzioni consultive e di consulenza speciali-
stica, di funzionari in servizio presso ammi-
nistrazioni pubbliche nonché di esperti del
settore. La commissione, con sua delibera,
fissa la misura dei compensi da erogare.

Art. 2.

(Compiti della commissione)

1. La commissione ha il compito di:

a) promuovere la cultura dei diritti
umani e curare la conoscenza tra il pubblico
delle norme che regolano la materia e delle
relative finalità. A tal fine la commissione,
anche avvalendosi delle opportunità offerte
dalla sua costituzione pluralista e rappresen-
tativa, provvede ad adottare le iniziative ido-
nee alla creazione di un foro permanente di
pubblico confronto;

b) istituire un osservatorio per il moni-
toraggio del rispetto dei diritti umani in Italia
ed all’estero;

c) formulare, anche di propria iniziativa
e sulla base degli elementi tratti dall’osserva-
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torio di cui alla lettera b), pareri, raccoman-
dazioni e proposte al Governo ed al Parla-
mento su tutte le questioni concernenti il ri-
spetto dei diritti umani, sia interne sia inter-
nazionali. La commissione può in particolare
proporre al Governo, nelle materie di propria
competenza, l’adozione di iniziative legisla-
tive nonché di regolamenti ed atti ammini-
strativi e promuovere la firma o la ratifica
degli accordi internazionali in materia di di-
ritti umani. Il Governo, a tal fine, sottopone
alla commissione i progetti di atti, legislativi
e regolamentari, che possono avere un’inci-
denza diretta o indiretta su tali diritti;

d) esprimere pareri e formulare proposte
al Governo ai fini della definizione della po-
sizione italiana nel corso di negoziati multi-
laterali, nonché di accordi bilaterali, che ab-
biano ad oggetto, in tutto od in parte, mate-
rie di competenza della commissione o che,
comunque, possano incidere, anche indiretta-
mente, sul livello di tutela garantito dai vi-
genti strumenti in materia di diritti umani
per assicurare che, nell’adozione delle deter-
minazioni di politica estera, sia tenuta in
adeguata considerazione la protezione e pro-
mozione dei diritti umani. I pareri espressi
dalla commissione dovranno risultare nel re-
lativo procedimento decisionale;

e) verificare l’attuazione delle conven-
zioni ed accordi internazionali in materia di
diritti umani già ratificati dall’Italia e contri-
buire alla redazione dei rapporti periodici che
l’Italia è tenuta a sottoporre, nell’adempi-
mento di specifici obblighi da essi derivanti,
ai competenti organismi internazionali. Le
osservazioni della commissione formano
parte integrante dei rapporti ufficiali inviati
dall’Italia e la stessa è informata sull’esito
della discussione avutasi;

f) promuovere gli opportuni contatti con
le autorità e le istituzioni ed organismi pub-
blici, come i difensori civici, cui la legge ita-
liana attribuisce, a livello centrale o locale,
specifiche competenze in relazione alla tutela
dei diritti umani;
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g) cooperare, nel rispetto delle compe-
tenze attribuite dalla legge ad altre istitu-
zioni, con gli organismi internazionali e
con le istituzioni che in altri Paesi, europei
ed extraeuropei, agiscono nei settori della
promozione e protezione dei diritti umani;

h) ricevere dagli interessati o dalle asso-
ciazioni che li rappresentano segnalazioni re-
lative a specifiche violazioni o limitazioni
dei diritti riconosciuti negli strumenti interna-
zionali in vigore e provvedere sulle stesse,
attivando i poteri di accertamento, controllo
e denunzia di cui all’articolo 3;

i) fissare un termine per la cessazione
dei comportamenti di cui alla lettera h),
ove la natura della violazione lo consenta;

l) adottare i provvedimenti previsti dalla
legge e dai regolamenti;

m) denunciare i fatti configurabili come
reati dei quali viene a conoscenza nell’eserci-
zio o a causa delle sue funzioni e, se del
caso, intervenire a sostegno degli interessati
nelle controversie aventi ad oggetto le viola-
zioni di cui alla lettera h);

n) promuovere nell’ambito delle catego-
rie interessate, nell’osservanza del principio
di rappresentatività, la sottoscrizione di co-
dici di deontologia e di buona condotta per
determinati settori e verificarne la conformità
alle leggi e ai regolamenti anche attraverso
l’esame di osservazioni di soggetti interessati
e contribuire a garantirne la diffusione e il ri-
spetto;

o) predisporre annualmente una rela-
zione sull’attività svolta e sulla situazione re-
lativa all’attuazione ed al rispetto dei diritti
umani in Italia ed all’estero, che è presentata
al Parlamento ed al Governo entro il 30
marzo dell’anno successivo a quello cui si ri-
ferisce, ed è discussa pubblicamente.
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Art. 3.

(Poteri di accertamento,
controllo e denunzia)

1. Per l’espletamento dei compiti di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettere h) ed i), la
commissione può richiedere a soggetti pub-
blici e privati di fornire informazioni e di
esibire documenti.

2. La commissione, qualora ne ricorra la
necessità, ai fini del riscontro delle segnala-
zioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
h), può disporre accessi, ispezioni e verifiche
dei luoghi ove la lamentata violazione ha
avuto luogo per effettuare rilevazioni utili
ai riscontri, avvalendosi, ove necessario,
della collaborazione di altri organi dello
Stato.

3. I soggetti interessati agli accertamenti
sono tenuti a farli eseguire.

4. Gli accertamenti di cui al comma 2
sono disposti, ove necessario, previa autoriz-
zazione del presidente del tribunale compe-
tente per territorio in relazione al luogo del-
l’accertamento, il quale provvede senza ri-
tardo sulla richiesta della commissione, con
decreto motivato. Le modalità di svolgimento
sono individuate dalla commissione con ap-
posito regolamento.

5. Resta fermo quanto previsto dall’arti-
colo 220 delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di proce-
dura penale, di cui al decreto legislativo 28
luglio 1989, n. 271.

6. In ogni caso, la commissione può pre-
sentare all’autorità giudiziaria, anche agendo
per conto di singoli soggetti, denunzia di
fatti e comportamenti che ritiene penalmente
rilevanti e dei quali abbia avuto in qualsiasi
modo conoscenza.

7. Qualora la commissione proceda ad ac-
certamenti in relazione alla presentazione di
una istanza o denuncia da parte di un sog-
getto per asserita violazione dei diritti rico-
nosciuti dalle leggi in vigore, come previsto
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dall’articolo 2, comma 1, lettera h) la stessa
è tenuta, salvo i casi in cui per la delicatezza
delle situazioni rappresentate o per l’urgenza
di procedere, tale comunicazione possa es-
sere effettuata successivamente, a dare noti-
zia alle parti interessate dell’apertura del pro-
cedimento.

8. Nel procedimento dinanzi alla commis-
sione, le parti interessate hanno la possibilità
di essere sentite, personalmente o per mezzo
di procuratore speciale, e hanno facoltà di
presentare memorie o documenti.

9. Assunte le necessarie informazioni la
commissione, se ritiene fondata l’istanza o
la denuncia, fissa al responsabile un termine
per la cessazione del comportamento lamen-
tato, indicando le misure necessarie a tutela
dei diritti dell’interessato e assegnando un
termine per la loro adozione. Il provvedi-
mento è comunicato senza ritardo alle parti
interessate, a cura dell’ufficio.

10. Avverso il provvedimento della com-
missione può essere proposta opposizione al
tribunale competente.

11. Un apposito regolamento disciplina le
fasi e le modalità del procedimento indicato.

Art. 4.

(Personale della commissione
e funzionamento)

1. Per l’espletamento dei compiti ad essa
affidati, alle dipendenze della commissione
è posto un ufficio composto di personale di
ruolo, il cui organico iniziale è fissato in
100 unità e che può essere successivamente
variato con il regolamento di cui al comma
5. Per facilitare l’avvio dell’attività della
commissione la stessa può avvalersi di di-
pendenti pubblici collocati fuori ruolo nelle
forme previste dai rispettivi ordinamenti, il
cui servizio è equiparato ad ogni effetto di
legge a quello prestato presso le amministra-
zioni di provenienza. Il relativo contingente è
determinato con decreto del Presidente del
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Consiglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e finanze, su conforme
proposta della commissione.

2. L’accesso al ruolo organico della com-
missione avviene per pubblico concorso le
cui modalità di svolgimento, da definirsi
con il regolamento di cui al comma 5, de-
vono tener conto delle competenze e delle
caratteristiche della commissione.

3. La commissione può inoltre avvalersi di
un contingente di dipendenti dello Stato e di
altre amministrazioni collocati in posizione
di comando o fuori ruolo nonché di perso-
nale specializzato ed esperti del settore.

4. Al personale della commissione è attri-
buito un trattamento economico che tiene
conto di quello riconosciuto a corrispondenti
qualifiche o figure professionali dalle autorità
amministrative indipendenti.

5. Le norme concernenti l’organizzazione
ed il funzionamento dell’ufficio, nonché
quelle dirette a disciplinare le spese della
commissione, sono adottate con regolamento
dalla commissione stessa entro sei mesi dalla
sua costituzione. La commissione redige ap-
posito rendiconto di gestione sottoposto al
controllo della Corte dei Conti.

Art. 5.

(Sanzioni)

1. I soggetti a cui viene chiesto di fornire
informazioni e di esibire documenti ai sensi
dell’articolo 3, comma 1 sono puniti con la
sanzione amministrativa da 4.000 a 24.000
euro se rifiutano od omettono, senza giustifi-
cato motivo, di fornire le informazioni o di
esibire i documenti. Tale sanzione può essere
incrementata fino al doppio del massimo se
forniscono informazioni od esibiscono docu-
menti non veritieri. Qualora vengano dichia-
rate o attestate falsamente notizie o circo-
stanze ovvero prodotti atti o documenti falsi,
salvo che il fatto costituisca più grave reato,
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è prevista per i responsabili la reclusione da
sei mesi a tre anni.

2. Chiunque, essendovi tenuto, non os-
serva il provvedimento adottato dalla com-
missione ai sensi dell’articolo 3, comma 9,
è punito con la sanzione amministrativa da
30.000 a 300.000 euro, salve le ulteriori san-
zioni previste dall’ordinamento per il com-
portamento censurato nel provvedimento.

Art. 6.

(Disposizioni finanziarie
ed entrata in vigore)

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2006 e di 12 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2007. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2006-2008, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente «Fondo speciale» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2006, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore cento-
venti giorni dopo la data della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.
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